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impegnoimpegno
Nel tempo di Quaresima la nostra speranza si realizza: non siamo 
soli, Gesù è morto per noi e ci ha salvato. In questo tempo liturgico 
ci prepariamo a vivere questo evento con l’atteggiamento giusto. 
L’insegnamento più grande che Gesù ci ha donato è una necessità 
di cambiamento radicale nella nostra vita. Se la vita di oggi ci 

mostra un’umanità cinica ed egoista, quello che Gesù ci dice e ci 
mostra è esattamente il contrario. Quello che deve caratterizzare la 

vita del cristiano è la gratuità, quello che facciamo non deve essere 
seguito da un ritorno personale. La sequela di Gesù va intrapresa 
anche e soprattutto nei momenti di difficoltà, di sofferenza e di 
crisi. Se ho un Dio che mi ama talmente tanto da farsi uomo e 
morire in croce per me, anch’io, prendendo ad esempio il Suo 
modello di vita, con pazienza e spirito di accoglienza e sacrificio, 
accolgo e aiuto l’altro senza tornaconto. L’esempio dei Santi ci 
può aiutare a incamminarci sulla via verso il Regno: se il modello 
di vita di Gesù è troppo abbagliante e accecante, i Santi sono i 

nostri occhiali da sole, uno strumento per indirizzarci sul giusto 
sentiero.

In questo anno liturgico abbiamo individuato (cfr. dispensa del II° 
tempo ordinario) i destinatari della nostra speranza nuova, donataci 
da Gesù. Abbiamo imparato a riconoscere ed accogliere l’altro, 
ora si richiede un impegno vero, decisivo e reale; iniziamo a far 
fruttificare quel seme di speranza. Sarebbe bello che nella liturgia 
organizzata per il tempo quaresimale, ogni gruppo, od ogni bambino 
singolarmente, raccontasse agli altri cosa si propone per questo 

periodo liturgico. Di seguito se ne suggeriscono alcuni:
Una giornata per stare insieme con persone che soffrono o che 

hanno bisogno presenti nel quartiere, magari quelle individuate 
a inizio anno nella mappa dei bisogni del quartiere (cfr. dispensa 
del II° tempo ordinario). Le proposte possono essere tante: la 
visione di un film, cucinare tutti assieme un dolce (magari con i 
ragazzi più grandi), una giornata ricreativa passata con giochi 
a quiz, musiche e canti

è possibile donare dei santini (cfr. attività pratiche proposte 
nell’apposita sezione di questo stesso sussidio) ad amici e 

parenti per proporgli uno stile di vita da seguire;
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oltre alle occasioni di comunione fraterna sopra descritte, 
il catechista potrà sfruttare il momento della celebrazione 
penitenziale proposta in questo stesso sussidio anche per 
lanciare gli impegni personali che bambini e ragazzi, nel solco 
della tradizione dei fioretti, vorranno prendere individualmente 
davanti a Gesù.




